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Dott. Giuliano 

della f loricoltura italiana Sanremo 

Passato,  presente e futuro 
Direttore  Istituto  Sperimentale 

per la  Flor icol tura 

se 
vivesse  oggi, 

(( il suo contado è il 
della  Toscana che 
è il 

è tutta un non 
esiste  angolo  pih della peni- 
sola che non vanti qualche 
famoso, sia oggi in 
condizioni  di  manutenzione non 

a quelli  del 
fino a 

quelli ai con 
da atomica, 

come  nessun paese del 
mondo ad eccezione  del  Giappone), 
vanta una lunga dei suoi 

in essi si tutte le 
tutti gli stili e tutti i gusti. 

italiani hanno dettato 
scuola  e sono esempio, quali 

successiva- 
mente nelle del 
mondo. 

La del  clima italiano si 
pecchia, che  nelle anche 

di essi; 
infatti dai e 

di piante dalla 
vegetazione quali i  Ficus, le 

gli si passa 
a ed in 

a quelli  del  Lazio  e  della Toscana 
in 
al maestoso da pinoli, al mite Olivo, 
alla Vite  e alla possente 

a quelli  delle due 
La 

Ventimiglia)  che le dei 
paesi e hanno 
buito ad con piante 

(Agave, Aloe,  Cactus,  Opunzie, ecc.) 
a quelli 

in cui dominano 
le specie  meno  esigenti clima, quale 
le Azalee, i gli 
fogliame le ecc.  ed 
ai moltissimi il 
cupo si 
dei laghi pedemontani ed alpini. 

La coltivazione  delle piante 
tali e da in ha anti- 
chissime;  già gli i 

le 
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piante da le 

La è stata dai 
come la dei 

vanto essa ha 

cita una diecina- di di 
distinte 
ed epoca di 

mente  famose le di 

che le 
le non solo  nella 

buona stagione,  ma, 
coltivate, unita- 

mente ai Gigli, apposite 
venivano fomento 
calentium )>. 

venivano usate di 
mica, fatte appositamente dalla 
Spagna; infatti la mica spagnola a 

più e molto più 
di 

Caduto a  seguito 
delle  invasioni anche la 

decadde. Tuttavia si mantenne 
viva 

che i della 
non 

solo,  ma di tutta 

si mantenne vivo 

* * *  
dunque ha molto 

alla conoscenza, alla diffusione,  ed al 
di delle 

da e da 

Fin dal infatti, vi 
famiglie  che 

vazione  successivamente, di piante e di 

A  questo ci piace 
del  Jasminum  sambac,  e 

più esattamente di due sue note 
una col  nome di << 
doppio >> o << 
chessa >) a 
<< >> o 
del >>, a 
della Casa di Cafaggiolo; la 
seconda cioè il << 

>>, Toscana 
da Goa nel  1689 

del Cosimo de' 

A nel 1611  negli 
veniva coltivato, la volta 

una Acacia,  che  successivamente 
fu chiamata in 
fu coltivata Acacia ben nota 
col  nome di a Gaggia >>, i  cui  semi 

dall'isola di S. 
Nel 1624 alcune piante di Acacia 

siana venivano al di 
Toscana. 

la ben nota 
<< Camellia >>, 
Giappone, coltivata la volta in 

nel 
nel  1760. 

di dal 1723 

ed esattamente il cucullatum, il 
tatum e il inquinans. 

A 
si deve che i tentativi di 

inizio in Toscana, ad di un 
e cioè di 

<< La Loggia >> 
di 

il 16 1780 
all'Accademia dei di la 

di le sementi  de' 
in 

con la di mezzo 
di doppi e bellezza 

La >> fu pubblicata e  ottenne, 
quell'epoca, un edito- 
in quanto in di tempo 

la luce edizioni: la 
nel  1780, la seconda  nel 1788 e la 

Non sono poi da sotto silenzio 
le selezioni  del 

ottenute nella  seconda metà 
dell'ottocento  nelle del Comune di 

e messe in 
di Liegi che  nel  1888 

alla  esposizione di 
Gand il lo 

il più 
tevole. 

da il 
dato al di 
piante in da Attilio 

i anni 
dell'attuale  secolo, le quali 

di 
ed 

le 

italiana, passiamo, in le 
condizioni  della nei 

tempi: passato, 

14 passato (1 850-1 9601 

italiana 
awenuta alla metà del secolo 

hanno attivamente 
italiane, il 

di attività di 
poco e 

che ai di 
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pubblico  (che da appassionato 
ai 

molto più, senza  dubbio, di 
oggi),  veniva 
conseguiti  nella  tecnica e  nella 

di nuove  specie  e di 
di piante 

tenute sia 
nelle che  nelle  piccole città; o 

diche o isolate, molte delle quali edite 

in nel  1854, il Conte 
dava  vita alla 

(( che  successivamente,  nel 
1876, continuò la pubblicazione sotto il 
titolo di t< della 

di in 
1876 iniziava le sue pubbli- 

cazioni  il << nella  zona  dei 
laghi nel  1884  veniva pubblicata la 
<< Atti della  Società 

di in 
Toscana nel  1876  iniziò la pubblicazione 
il << Società Toscana 

vivente  col  nome 
di << 
italiana 

la pubblicazione di 
bollettini, ecc. quanto ci 

allo 
quali ad esempio: la Società 

di 
la Società di la 
Società di 
gna, la Società di la 

Napoletana di Napoli, la 
Società di ecc. 

tanta attività sono degna 
le ed esposizioni tenute 

un po'  dovunque in tutta con 
di 

1845,  1846,  1847,  1854 
1874 e  1880; 1870 e  1886; 
1876, Genova  1879);  negli  stessi anni 

a  Como, 
ed in città 

1877, Gand 1888 
ed 

le italiane, fin 
dal 1850 ed 

la Toscana  e la 
La toscana 

fino alla la 
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la sua ascesa 
in quel anno 

fino al 1955-1960. 
La toscana 

dell‘ultimo 
da una a 

1881 in cui, si 
legge: (< il di di 

ha un avviamento 
dei più soddisfacienti,  e, una volta 
si  limitava a di 

e della  campagna  lucchese, 
oggi, unitamente a queste,  si  pediscono 

i le  Violette 
di le i Giacinti i 

le Acacie, le ecc. - 

città di e Venezia e, 
città di (1881), di 

Vienna, di e di 
E poichè le spedizioni  che annualmente 

si fanno dai e non 
sono mai sufficienti a alle 

è 
a poco a poco delle più vaste 

e da essa il 
paese una fonte 

a dal 1880  venivano 

quali si che  nel  mese 
di  gennaio 1880, a causa del 
i 

che il solito vanto 
in 

e 
inusitati. 

Nel 1889, il 
tenuto sotto le logge  del 

Nuovo o di Santa o Loggia  del 
lo ebbe  nel  1892; 

esso  si  svolgeva  nella  piazza chiamata 
Sala 

questi i 
di 

Con i anni dell’attuale  secolo, la 
toscana lentamente decadde, 

la metà del  secolo 
stesso. 

La 
al 1850, ebbe  come  culla la città di Nizza, 

italiana. 
Nel 1865 avevano  inizio le 

di Violette da a 

ticate le di 
quelle  del 
il  1892. 

Con l’inizio  del  nuovo  secolo la 
al 1914 e successiva- 

mente fino al 1940, ha segnato un continuo 

vate a sia nella  tecnica e nella 

sima  fino a 
italiana. 

Nell’annata la 
coltivata a a e 

S .  
ecc.) 

800 ha, così 

500 coltivati a 
60 coltivati a Violetta. 

180 coltivati a 
60 coltivati a 

e bulbose. 

Options  Méditerranéennes - 10 - 1971 

Ad Albenga e gli desti- 
nati a 160,  così 

64 a Violette, 32 a 32 a 
32 a bulbose. 

Alla  stessa data 
n. 535  321 colli un peso  complessivo 
di 5 380 O00 ed un di italiane 
(annata 1913-14) di 26  900 000. 

così nei 
il 40 %, 

30 %, 5 %, 
10 %, 10 %, e paesi 
5 % 

la stasi dovuta agli  eventi  bellici 
tutta 

il 1920 la la sua 

secondo cofiltto mondiale. 
di nuovo la pace  nel mondo, 

la la sua attività anche 
in 

Nel 1951 il 
fu di L.  17 mi- 

e 300 milioni  (di  cui 17 e 
255 

il complessivo  della 
duzione  nazionale fu e 
730 milioni; nel  medesimo anno 

20 mila  q.li di 

con  la pace mondiale si 
e stavano 

di società civile,  nel 
modo di e nel modo 
la vita; nuovi 

socia1i;la  stessa viabilità si 
zionava, notevol- 
mente città e paesi; gli stessi  mezzi di 

si le 
i un 

fatto di il  tono 
di vita di centinaia  di  milioni uomini 
veniva ad la meccanizzazione e 
l’automazione in  tutti i campi; 
la 

il benefica- 
mente di e di 
che stavano il mondo in 
tutti i campi  di attività. 

Anche  il campo della ita- 
liana non a tanto 
namento; così accanto alla 

subitamente e 

si  consolidavano le che timi- 
damente avevano iniziato l’attività 

dello  scoppio  del  conflitto, a 
a e a 

S. se ne 
iniziavano  delle  nuove a sud di 
in Campania, in in 
Sicilia  ed in 

(1960-1970). 

La almeno  nel 
un fatto, una o 

e ha 
subito una lenta, ma costante evoluzione, 
che in questi  ultimi anni si è andata 
notevolmente  sviluppando,  assumendo, 
nelle sue posizioni più avanzate, una 
spiccata  fisionomia  tecnologica di tipico 
aspetto 
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applicata alla l’evo- 
luzione il costante 

di  vita  sociale  dei popoli e 
concomitanti, i 

quali lo i 
in 

condizioni 
umidità, ecc., hanno avuto cospicue modi- 

che 
avevano il 
della dei -quale l’ambiente 

ecc.), 
la mano 
non hanno più la 
una volta, sono nuovi 
elementi  (dotazione  notevolissima  di 

immobili  e  mobili,  spiccata capacità 
degli hanno 

assunto 
fino a che  condizionano la 

fatto, poi, che in non sono 
come 

avviene  nella  classica ha favo- 
il di dislocazioni anche 

sensibili  delle  coltivazioni  dalle  classiche, 
che 

la distanza dai luoghi di consumo 
(mancanza di mezzi  di  comuni- 
cazione), l‘andamento  climatico poco 

in dell‘ 
anno, non si 

quali 
Attualmente si coltivano in piante 

da da (la cui 
zione  si ha due seguenti 

- inizio  della 
- inizio 

autunno) un poco ma  in 

- 
bania, specializzata  nelle 
piante da e 
tutto l’anno; 
- di ponente, 

meglio  conosciuta  col  nome di 
ed in di 

si  coltiva la 
il 

è anche la 
di piante e 

- di levante sono da 

la di di alta 
qualità ecc.) e di 
piante da 
- in questi ultimi anni nel  campo 

è anche la 
La Spezia  con la zona a Sstlzana 
dove si  sta sviluppando una ben 
nizzata e 
- a in in di 

si  coltiva, la 
estiva; si in 
in di Lucca; qui 

tuttavia, vi è 
la 
- in 

sono da 

tutto dei  gladioli ; 
- nel Lazio,  come  a S. in 

di 
tanto la quanto e, in 

Lazio sono anche buoni stabilimenti 
la delle piante da 

- piante da sono alle- 
vate unitamente Napoli e in 

in tutta  la Campania; 
- in di Lecce,  nella  zona di 

Taviano  e sono da 

seguite, la 
- può in 

di 
- la 

litzie - Stelle di Natale, ecc.), piante da 
semi,  in di 

A. 
molte specie, 

è 

- la è 
il 1960 con  ben 

di la 
il 

Queste, linee, sono le zone  a 

di 

Le specie coltivate. 

è il delle 
specie  coltivate  sia 

o piante da 
mento,  sia  come la molti- 

ecc.)? 
o 

bulbi,  ecc,; quindi vastissima è la gamma 
dei mette in com- 

qui un 
elenco  di dette specie, citando, 
mente le più 

fiore reciso 

humboldtii,  Calendula,  Campanula,  Celo- 
sia, 

nops, fulgens, 
fani, a  mazzetti,  Genista  mono- 

jamesonii, Godetia, 

Lillà, Lupino di incana 
nudi- 

Statice sinuata, Tagetes,  Viola 
Violetta,  Zinnia. 

genere 

Agapanthus  umbellatus,  Allium,  Ama- 

Gla- 
dioli,  Gigli, 

vittatum, I r i s  d‘Olanda, Lia- 

Omitogalo, 

- 10 - 1971 

la produzione  del verde ornamentale 
(jïronde recise) 

A. A. 

Eucalitto,  Felci, 

f iutto decorativo  reciso 

nella, ecc. 

appavta- 
mento  coltivate in vaso sia in piedaria 
che in  serra  temperata  e calda 

Sieboldi, p 

excelsa, 

nula, 

themum, 
caena,  Episcia, Felci, Ficus 
elastica, Ficus (Ficus 
Fittonia, Fuchsia, Gelsomino, 

Lantana, 
deliciosa, 

Selaginella,  Syngonium,  Solanum,  Stella 
di Natale, 
escluse le specie  già citate, 

le 
specie  già  citate. 
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La 

Nei  decennio 1960-1969 si  assiste  ad 
una intensificazione di 
significato  tecnico  nel  senso  che aumenta 
notevolmente la a 
specializzata, diminuisce  quella  a 

non specializzata;  questa infatti 
da 755 nel 1960,  scende  a  2  895 

la 
ficie  a specializzata  segna un note- 

passando 
da 7 555 nel  1960 a 943  nel  1965  e 
a  9 134  nel  1969. Anche  nelle 
tette 
sviluppo;  così  nel dei 
esse passano da 397 del 1960, ai 942 
e ai 1 528 1965 e 
del 1969, le piante 
e da si le 

1960 ........................ 163 ha 
1965 ........................ 247 ha 
1969 ........................ 269 ha 

è in 
nel  seguente 

della 
ciata. 

Nel decennio 1960-69 notevolissimo è 

nazionale; segno  evidente che il passaggio 
dalla non specializzata a quella 
specializzata  e l'aumento  delle 

ad 
un quantitativo e  quali- 
tativo del 

Nel 1960 il delle 
piante piante 
mentali da 
mente di 42 di e 839 milioni  e 
di 3 

di 69 e 961 milioni 
e di 968 milioni  ed  infine  nel  1969 

825 milioni  e di 21 
e 826 milioni. 

dei  bulbi 
nel 1969 è stato di 708 milioni 
di 

il 
della 
buito 

La nel  decennio 
è stata ottima sotto il qualitativo e 
tecnico; ciò è dovuto alla ottima 

tecnica  degli e de& 
alla specializzazione 

ed alle 
che vanno altamente automa- 
tizzate il condizionamento  dell'am- 
biente sia 
mento), sia 
mento mediante il sistema << cooling >>); 
molte  aziende  specializzate  a dian- 

alla molti- 
plicazione  e delle  talee, in 
apposite di la 

mante- 
le piante sane da 

sono le 
in cui si fa applicazione  del foto- 

o 

coltivazioni si svolgono su ban-- 
cali,  spesso anche suolo 
di 30-40  cm la 

col e con chimici 
è 
è la lotta 

le 
qualita del 

dalla italiana ne fanno testi- 
monianza i assegnati ai 

italiani in occasione di espo- 
tenute all' 

quali le << Gantoises 
del 1960-65-70;  quelle di 
e  del 1969, quelle di Nantes 
del 1971, 
ed anche  alle tenute 
in quali a << 61 >> e 
Genova (< 1971. 

Cospicuo è anche il di 
mento di anthu- 

ecc., svolto da 
italiani. 

La ha  dato notevole 
di 

alle 
quali ad esempio la 

di cesti, scatole di 
le spedizioni; la di fisse 
e  mobili, di di 

di 
i mazzi,  spaghi, cotone, del 

ecc. 
E' da infine,  che la 

I 1960 l 1965 i 1969 

l 

totale 

I 

. . . . . . . . . .  ' 4 679 
. . . . . . . . .  

339 . . . . . . . . .  
649 Sud . . . . . . . . . .  

1 887 

Totali . . . . . . . . . .  7 554 

cui 1 cui cui 

totale I totale 

I I I l 

492 

236 1 1 4 4  780 IO 
345 1 5 1  2 044 1 670 57 

1 1 3 8  975 1 5 402 6 049 

1 456 77 

560 8  945 1 796 1 1 9 0  1 3 3  I 
44 
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la di tiene 
il qualitativamente  e quantita- 
tivamente  della ad 
essa fanno seguito, a una distanza, 
la Toscana con le di e 
Lucca  e poi il  Lazio  e le 
italiane. 

zione. 

La è 
il 75 % dal 

il 25 % è 
tato. 

dati pubblicati dall’ktituto 
di Statistica alla voce c piante 
vive e vegetali >> si 
che il è in 
continuo aumento: infatti dai 
e 400  milioni  del  1960, si è passati ai 
21 e milioni  del 1969. 

A di si 

il 70 % com- 
plessivo il è 

dagli 
dei 

dotti della il 
più è la 
Tedesca  con il 70 % 

a cui seguono la con il 13 %, la 
Svezia con il 9-10 %, con il 3 % 
e la il 2 %, da 

Finlandia, 

si che è inte- 
di <( 

piante vive e vegetali (cioè 
i anche 

moltiplicazione  e di quali 
ad esempio  talee da e di 

piante di piante 
da una 

16 di 

della 
molto a 

condizione  che gli del  campo 
specifico, sappiano attentamente 

mondo 
in tutti i suoi come  ben hanno 
saputo passato. E’ senz’ 

in gli 
h o  ad oggi seguiti. 

italiano ha seguito 
molto nelle coltivazioni quanto 
veniva nelle 

del Secondo il 
tecnico i tempi sono 

limiti 
di quella 

tecnica non è applicabile 
nelle  condizioni  del clima  medi- 

dicasi 
le che ottimo 

impiego in quelle  condizioni  ambientali, 
ma non sono utilizzabili in se non 
subiscono notevoli  modi- 
fiche. 

da questo 
noi una 

che tecnica  col- 
e  scelta  delle  specie da sia 

consona al clima,  tenendo tuttavia 
le 

italiano E’ 
di di qualità 

i 
(italiani o e che ci 

di ad un volut- 
e quindi a domanda assai  elastica. 

E’ consigliabile, i 
una medi- 

non in o in 
antitesi,  a  quella  del ma 
ad 

Sono da 
esigono  tecnica  e  ambiente  che al non 
è o 

in modo il massimo 
utile  dall’ambiente ecologico 

èfatto 
che, in questi  elementi hanno 
duto un 

Si quindi: 
- nelle del la 

molto 
più di quanto non awenga adesso, non 

le 
di (W. Sim). 

Si è la 
zione  che deve ai 
del  pubblico  che  acquista  e non il pubblico 

al 
- nella 

fumate, a di 
sono molto 

al che al 
gli diano poco  peso O 
tanza; 
- le coltiva- 

zioni  delle  nuove di 
o sono desti- 

nate ad il posto nella 
di consumo, 

dopo il (che sta 
da alcuni anni in tutto il mondo) 

e la 
ciò la necessità di 

in 
la 

tecnica di 
dono studio 
- che le di 

hanno un 
dicasi di quelle  delle << 

di leone 
- le 

delle  bulbose,  sia 
che la 
mento dei  bulbi, non solo  delle  classiche 
specie quali 
Giacinti,  ma di quelle  specie 

non hanno avuto un giusto  e 

e  mondiale  (sia in bulbi 
che in le ditte specia- 

i  bulbi di quelle  specie  allevate 
facilmente  nel clima (Tuli- 
pani, Giacinti, ecc.) e non quelli le cui 
piante un 
clima  luminoso,  caldo, ecc., quale quello 

Options  Méditerranéennes - 10 - 1971 
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Al  che può le 
di Calla aetiopica), 

molte specie di Gigli 
(Lilium), Giacinto bianco 
cinthus 

ecc. ; specie  oggi 
i bulbi, 

ecc., 
(vedi alcune  specie di Lilium ecc.), 
a causa del limitatissimo  dei  bulbi 
in in conseguenza  del fatto 
che,  come detto, sono in climi 
non adatti e quindi economicamente non 

E' noto che i bulbi nel sud, 
e danno 

nella  successiva e 
tutto di 

più belli, piante più sane, ecc. ; 
- 

la lotta 
e quella le 

- potenziamento  della 
delle piante ecc., e delle 
piante da e da 
fogliame 
- 

vantaggio  dalle climatiche 
dell'ambiente le 

delle piante da a 
fogliame 
Acalypha,  Caladium, ecc.) non solo la 

di piante l'uso, ma 
anche come da moltiplicazione 
(talee, gemme, ecc.); 
- che in questi  ulti- 

missimi anni le specie da 
sono e quindi 

calde  del in una gamma 
sono 

tutti i ad eccezione  dell' 

lo sviluppo delle piante, 
dendo queste più e la 

- ampliamento  delle 
delle piante destinate alla del 

e di quelle  specie 
che mite del sud qualí, 

A. 
sieboldi ed 
- sviluppo e potenziamento 

delle  coltivazioni di specie 
sia delle 

ecc.),  ma 
delle  nuove quali 

asplenifolia o, meglio delle nuo- 
vissime  specie  di  Eucaliptus  polyanthemos, 
E. populifolia, E. con la 

a punto 
tecnica (allevamento a cespu- 
glio)  ecc. ; 
- a punto la specializzazione 

unitamente alla auto- 
mazione e meccanizzazione  delle  singole 

in modo da (o 
al massimo i costi di e questo 
non solo  vale la tecnica ma 
anche tutte le 

di imballaggio,  di 
ecc., Sn0 al momento in cui si 
stacca dal suolo italiano 
dotto : ed  eventualmente  seguen- 
dolo anche  sul suolo del  paese 
in modo da 
ottime condizioni di e a buon 

quanto poi i 

- la 
da solo 

sceltissimo; 
- la continuità delle  spedizioni 

buona ad 
quando si 

solo 
- del 

e 
a lungo 

- l'impiego di mezzi  di 
utilizzando il mezzo 

; 
- una puntualità nella  conse- 

gna e che il inviato 
a dal cliente,  con  piena 
lealtà 
- 

stabilite 
della CEE; 
- l'intensificazione  della 

in dei gli 
e dettaglianti, in 

quanto la 

Sono da allo scopo di 
un 

costante al fine di lo 
e della associa- 

tiva gli del campo; la 
nalizzazione  delle aziendali; il 
continuo 
genti  delle  aziende e 
anche la msssima 
dizzazione del di 

su quelli 
le specie e le più 

i di domanda 
ed ogni notizia  che  possa meglio 

e i 
che acquista i 

più palese,  incisiva e benefica  l'influenza 
dai dallo 

Stato e dai Enti pubblici e o 
che stanno attuandosi al a 
della e : 
- 

tale la con  sede in San- 
agli 
da 
e 

due una a e 
una a 
- l'istituzione di 

di e nelle 
facoltà di scienze 
di e Catania; 
- l'istituzione  del c 

tale di >> 
di e Lucca)  con  sede in 

- l'istituzione di tecnici 
specializzati in e di nume- 

la 

- l'istituzione del 

con  annessa  Scuola di 
a in di Como, 

ad delle  Casse di delle 

- la comunale  del nuovo 
i s? 

- sta 
inizio, del nuovo i 

e del di 
ad 

del la collabo- 
dello Stato e 

- l'istituzione,  che sta 
del << di lo 
sviluppo  delle e 

la ad 

di Lucca,  con la di 
Enti. 

A questo di statali O di 
Enti si aggiunge il in più 

di aventi 
lo scopo la e 
l'associazione di è da 

che  questo benefico  seme 
onde possa nume- 

e buoni 
E' in questa di 

successo  che noi vediamo la 
italiana a 

condizione  che sia seguita,  con  vigile 
attenzione, da studi e e 

da applicazioni  tecniche e com- 
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